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REC ENSIONI

G. TiTADi - G-. SANSONE: Moderna teoria dette funzioni di varmbüe
reale. Parte II (Gr. SANSONE : Sviluppi in serie di funzioni orio-
gonali). 2a edizion? (N. Zanichelli. Bologna, 1946, pp. VIII + 511).

La prima edizione del volume sugli sviluppi ortogonali che il SANSONE
ha pubblicato nel 1935 fra Ie Monografie del Consiglio nazkmale delle ri-
cerehe ha avuto il più ambito e ben noto suecesso e si è esaurita tanto rapi-
damente ene una nuova edizione è apparsa nello scorso anno. Avendo già
rilevato, quand o abbiamo riferi,to sulla précédente edizkme (x), i pregi e
l'intéresse che l'ampio contenuto delPopeora offre non solo ai cultorj delle
matematiehe applieate, ai quali è dedicato, ma anche agli analisti, ei limi-
tiamo nelle seguenti righe a occuparci délia novità della ptrsente edixione,
la quale x->Qne a eonoseenaa degli studiosi nel momento in cui, dop o la stasi
del periodo bellico^ l'attività scientifica riprende con rinnovata intensità e
si riallaeciano i rapporti internazionalk

Un semplice sgnardo e^terno all'opera in esame rivela la mole molto
maggiore in eonfronto a quella della prima edizkxne: infatt' il nuovo vo-
lume contiene ben 200 pagine in più di quello apparso nel 1935, e l'atlen-
zione del lettore è attratta sopra tutto da due novità ene emergöno.

Notevolmente arrioehito è il Cap. III dedi.eato <originariamente soitanto
ai poliniomi di LEGENDEE : nella presente edizione sono aggiunti i nuovi
paragrafi 7 (con tenen te Ie formule di MBHLER), 8 (in cui, usufruendo della
forma di S&&GÖ dû teorema di eonfronto <di STUBM per Ie equazioni diffe-
renzâal: line-ari del seeondo ordine, vengono stabüite Ie limitazioni di BRUXS
per la separa&ione degli mri dei polinomi di LBGEINDKE) e 15 (-dedicato
allo ^vilnppo in serie di Sa3ESr/rjES-Nï.UMANN). 'Completamente nuovi sono
gli ultimi nove paragrafi, il primo dei quaii ('5 17) tratta delle funziom di
FERRER s associât e ai polinomi di LEGENDRE. Con il § 17 si iniz;a la parle
dëdi<cata alle funzioni sferiche di ordine n in due variabüi (no-te sotto il
nome di funzioni di LAPLAOE) ene vengüno introdot.te parten do dalla eon-
siderazione dei polinomi ai LAPLACE tdi grado n in tre variabili, e le eui pro-
priété vengono studiate nel eitato paragraf o e nei due successivi in rela-
zione anebe ai polinomi di LEG-ENDRE,̂  per i quali viene dedotta la formula
di addizione. Sx passa quindi (§§ 21 e 22) alla consideraaione delle serie di
LAPI.AÖE e allo istudio della 'Loono convergenza; la sommaizione (C, k) forma

del § 23, alla fine del quale figura Penuneiato del notevode criterio

Qaesto «Bollettino», A. XV (1936), pp. 93-96.
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stabiftto dal SANSONE nel 1937, mentre il § 24 è dedieato alla sommation e
di POISSON oon applicazione alla risoliïzione del proMema interno di DIRI-
CHLET p^r la efera. Il capitolo si chiude -eon il § 25 nel quale, parten do
dairoseervazione clie una serie di LEGENDRE puo comsiderarsi corne caso par-
tieolare di una serie di LÀPLACE, PA. perviene ad aleuni risultati suLla
sommazione di POISSON e sulla eonvergenza délie serie di. LEGENDRE.

Ma la maggior no vit à dell'opera è eostituita da un eapitolo (il V) del
tutto nuovo, dedieatt» aiï'approssimazione e all'interpolaa'one. Nel § 1 viene
posto e risolto mediante il teorema di WEŒERSTRASS il problema dell'approssi-
mazione délie funzioni continue mediante polinomi razionali interi : per le
funzioni di una st>la varàabile la dimostraizione viene ricondotla al easo délie
funzioni periodiche per usufruire di una délie proprietà dei polinomi tri-
gonomètrici di FÉJER stabilité nel -Cap. I I ; iuvece, per le funzioni di du-e
variabili fsiceome Vopera in esame non tratta délie serie doppie di FOURTER)
la dimostrazione si giova dogli sviluppi in serie di LAPLACE, ai quadi, corne
abbiamt) 2̂ à rilevato, l'A. lia dedicato aleuni nuovi paragraf! del Cap. III.
Altre risoluzioni del problema in questione sono ottenute ne: successivi pa-
ragrafi (eonie in essi l'A. rileva) mediante i polinomi di STIELTJES, di
JACKPOX, di mig-ldor approasimazione di TCHEBYCHEF, ecc. Oggetto del § 2
sono gli important! polinomi approssimativi di STIKLTJES in una e in due
variabiîi, la oui efficaeissima applicazione in tanti capitoli delFanalisi è
ben diffusa, e per i quali l'A. riporta aleuni dei classici risultati del TONEIAJ!
Xel § 3 viene ripreso il problema dell'approssimazione trigonometriea intro-
ducendo i polinomi di JACKSON, i qnali forniseono una rappresentazione
che converge più rapidamente di quella ottenuta mediante i polinomi di
FéjER. Segue il § 4 con i teoremi di BEHNSTEIK" e di MARKOFF sulla limita-
zione délie derivate dei polinomi tr'-gonometrici e di quelli razionali interi.
Interessantksinio è il § 5, dedicato aile question! relative â  polinomi di
miglior approssimazione di TCHEBYCHEO^ aile quali hanno arrecato impor-
tant eontributi ]1 TONE^LI e anebe il 'SIBIRA^Î; VA. sviluppa la txattaz-ione
per i polinomi trigonometrici rilevando an ene qui che a taie caso puó essere
ricondotto il problema delfapprossima^ione eon polinomi razionalî interi.

Le consi-derazioni isulVapprossimazione terminano con il § 6 cbe tratta
dei polinomi di TOHEBYCHEF di prima e di seconda specie. Al problema del-
Finterpolaz'one mediante polin'Oini rasionali interi e dedicatt) il § 7, nel
quale vengono -late le formule di LAGRANGE e di HESMITE, la ein conver-
genza viene studiata nel paragrafo sueoossivo. I polinomi di interpolazione
«en-eralïzaata di BERXSTEIX formano oggetto del § 9? e di Capitodo si eniude
con il § 10 ehe tratta dell'interpola&ione .trigonometrica.

Quant o abbiamo finora espo-sto mette in luee le maggiori novità ehe
présenta la nuova edizi-ome, ma anche gli altri capitoli délia prima edizione
(a prescin-iere dal quarto dedicaito agli sviluppi in serie di polinomi di
TcirïiB\ CHEF-fLAG-"üE'RKE e di TCHEBYCHEÏ-HEIÎMITE è ritnasto immutato) sono
stati r'eTaborati erl accreReiuti.

Alla fine del Cap. I fi©urano due nuovi paragrafi: ]?8 dedicato all'in-
te^rabilità L? (in esso stabilité le classiche disuguagüianze di HÖLDER-
K-IES7 e di MINKOWSKI), e -sul quale è basato il eucces&ivo elie tratta délia
convergenza di oi'dine p e si présenta quindi corne estensione deî § 5,
ne! quale è già stata considérât a l'usuale convergenza in media che si ha
per p = 2.

Nel Cap. II ehe ha corne oggetto le .série di FOURIER è inserito il nuovo
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§ 5 suirintegrazione termine a termine délie serie -di FOTTEIER, utiiizzata
per stabilire un criiterio di convergent puntuale di HAPJ>Y-LITT:LEWOOD,
nientre un'altra mwjtà è costituita dal § 7, de-dicato alla sommabiüita (C, h)
(con h > 0) délie serie di FOTJRIER, e che si présenta com3 un'estensione
del précédente paragraf o che figurava anche nella prima edizione e nel
quaüe è considerato il caso k = 1. Alla fine del penultimo paragraf o (VS
délia nuova edizione} -che tratta délia sommazione di POISSON è aggiunto
un een no sul problema interne di DIRICHLET per il eerchio.

Fra le novità dell'ultimo capitolo (il VI délia presente ediizione), ded-
eato alPintegrale di STIELTJES, rileviamo il teorema di inversione dell'or-
dine deile integrazioni negli intégral! doppi in questione (5 5, n. 5) e alcnne
eonsideraaioni nel campü eomplesso (§ 7, n. 1 e § 9, n, 3) che vengono utiliz-
zate nella dimostrazione di un teorema dovuto a POLYA (§» 9, n. 6) («he non
figurava nella prima edizione) sulla convergenza délie sueeessioni di fun-
zioni di ripart .zione {Fn(a)j nelFipotesi essenziale che la sueeessione dcârîi

Ç-\-oo

integrali / e«œ ^^n(a) eonverga per tutti i valori reali di un inter-
J — oo

vallo finito (—a, a). A-ltra novità (5 8- n. 4) è eostituita dalla estensione,.
ottenuta dal CANTELLI dopo la pubblkazione délia prima edizkme3 di un
teorema di convergenza uniforme in (— <x>} + o o ) di una suoeessiene di
funzionî di ripartizione data originariamente dal POINTA nel caso in ctr la
funzione limite fosse continua, ipotesi abbandonata dal CANT̂ TVLI

Un'amplifssima bibliografia (circa doppia, di quella che figurava nella
prima edizione) chiude Topera in esame ehe ris ente délia vasta eultura
delPA. e deü fervore ehe Egli eon tan/ta amoxevole cura dedica alla reda-
zione dei propri volumi per ren der ne gradita la lettura e per oontribujre
effiea cémente alla diffus ion e del pensier o mat erna tico italian-o.

Sn-vio

Y. E COSSDETT: Introduction to électron opties. The production
and focusing of électron ~beams. Oxford, at the Clarendon Pr^^,
1946, XII + 272.

I/ottiea elettronica — cioè la produzàone, la propagazione e la conver-
genza dei f as ei di elettroni — è uno dei rami più interessan ti e più delicati
délia fisica moderna. E«ssa occorre ormai sia nella ricerca scientifica ehe in
una quantità di applicazioni industriali; è quindi di grande interesse per lo
studioso di fieica aver riuniti in un voüume «corne quesito sia i prin-eipi
fisiei, e i lo-ro fondamentd matematici, sia i procedimenti di laboratório che
la governano,

H libro si iniaia eon un eapitolo introduttivo sui primi meazi sperimen-
tadi (deflessione in un campo magnetieo ed elettrico) per la determlnazîone
del rapporto fra cariea e massa delPelettrone, sulla rifrazione elettroni-ca
e sulle limitazioni a cui sono soggetfce le analogie con l'ottiea ordinaria. Nel
secondo <capik>lo s'iniizâa lo studio délie « lenti » per elettroni, cioè dell'ef-
fetto di un caonpo elettrostatko sulle loro traiettorie. La determïnazione del
potenziale o del campo, in relazione alla forma degli elettro-di, è possible
per via matematica. con infcegra&ione deiFequazione di LAPLACE O di POISSON,
solo in poehi casi particolannente sempliei: ma per il traeciamento deMe
superficie equipotenziali e délie traiettorie degli elettroni oceorrono metodi
grafici approssimati o sperionentali ricavati da fenomeni d'altra natura e
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ti dalle stesse equazioni. Il capitolo terzo esamiiia varî tipi di « lenti »
e îa eonvergemza verso un fuoeo di fasei di elettroni che si possono otte-
nere servendosi dl eampi elettrostatici. Vale per queste « lenti » un eistema
di formule e di eostruzioni dei punti cardinali analogio a quello per le lenti
ottieîie. Nel capitolo quarto sono discussi i problemi analoghi onde t>tte-
nere la eonvergenza con l'uso di un campo magnetieo, eventualmente sovrap-
posto ad uno elettrostatict».

La teoria délie lenti elebtroniche è cosï avanzata che anche in essa si
possono discutera varî tipi di aberrazikrae délie immagini: quelle dovute a
campi elettrostatîei sono eisattamente parallèle a quelle deîl'ottica ordinaria,
mentre i campi magnetici danmo luogo ad altri tre tipi di aberraziom
(•cap. quinto).

Dopo aver diseusso i varî tipi ai lenti l'A. passa aile applicazioni : un
capitolo (sesto) è dedicato alla produzione dei fasci di elettroni per emis-
?ione termoionica e fotoelettriea ; un'altro (settimo) ai tubi a raggi eato-
di'ca e loro derivati e in particolare a quelli occorrenti neîla televisione;
l'ottavo eapitolo, esposta la teoria e la pratica délia diffraz'one degli elet-
troni, si occupa dei varî tipi di micro&copi elettrt>nicd ; il nono, del magne-
troue, del c-olotrone, del betatrone délie valvole radio e degli spettrografi
di massa; infine il decimo dei mezza per modulare la veloeità di un fascio
di elettroni. La trattazione délie traiettorie data nel volume è basata sulla
interprétas'one corpuscolare degli ÎKHII ed elettroni: Tinterpretazione seoondo
la meecanica ondulatoria è qui omessa, corne troppo elevata per il îettore
cui il libro è destinato. Si puo perö oostruire un'ottica degli elettroni par-
ten ̂ o da un prineïpio di minimo', sostanzialmente quello di FERMÂT^ e rica-
vandone le equaaîoni di HAMII/TQ-N-JACOBI : e questo è fatto nell'Appendice.

Per la chiarezza delPesposizione, per il febce equilibrio fra la parte
tearica e la parte sperimentale, è da rîtenere cne il volume del COSSLETT
sarà un aiuto pre*zioso sia per lo studioso che per il ricercatore.

A. C. ArrKEN : Déterminants and matrices. 4a ediz. (ed Oliver and
Boid, Edinbnrg, 1946), pp. VII + 143.

Questo libretto espone brevemente il calcolo con le matriei e la teor^a
dei determinanti.

Il primo cap'tolo idà le defnr'zioni e le opera^ioni fondâmestali sulle ma-
trici; il eecondo le defin'zioai e le proprietà dei determinanti; il terzo
îa nozione di rango e la risoluzione di s'stemi omogenei di equazioni; il
quarto gli sv'luppi secondo CAUCHY e LAPÎ ACE di un déterminante; il
quinto si occupa délie matrici composte e 1'ultimo présenta tipi notevoli di
determinanti (Jaeobiani Hessiani, Wronskiani, etc.). Corne risulta il eonte-
nuto è piuttosto elementare: tuttav'a la chiarezza dell'esposizione e la rie-
chezza degli esempi e degli esercizi ne f anno un'utile mtro.duzione a trattati
più éleva ti,

T. H. TURNEY: Heaviside's operational Calculus made easy. 2a ediz.
(ed. Chapinan^ & Hall, London, 1946), VV. VI I I + 102.

La diffusio'ne del calcolo operazionale fra gli ingegneri giustifica que-stt)
volumetto : nel quale l'A. senza preoccupazioni di precisazioni teoriche,
prende sotto braccio il suo Iettore e gli spiega conversando familiarmente

usare il calcolo di HBIAVISIDE e nei casi che si présentant più xre-
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quentemente nalFelettroteeniiea. A sottolineare fl tono confldenziale basfcerà
aecennare ehe in un'appendiee di due pagine e mezzo TA. dà i priiuâpî -del
ealeolo differenziale : l'A. è del parère che la matematica per gli ingegneri
è come miele nel tè: già poco lo addoleisce mtxlto. Si puô converure con
lui se il libretto è destinât o aid invogliare alFuso del caleolo operazionale
e alla lettura di trattati più estesi, oome quello sul calooio simbolico d:
A. GHTZZETTI (già recensito in questo Bollettino).

D. E. HARTREE: Calcidaiing machines - Recent and prospective de-
velopments (Cambridge, University Press, pp. 40).

Questo volumetto è frufcto di un viaggio negli Stati Uniti del Prof. D. R.
HARTREE, successore del FOWÏ^ER nella eattedra di FJslca matematiea a
Cambridge.

Le macehine ealcolatrici, in un'ampiezza di sig'nifieato che trascende di
inolto Pidea che comimemente si ha di esse, non solo hanno raggiunto tale
potenza da rondere possibile la risolwzion-e d-i probemi.a eni si sarebbe pen-
sato prima eon sgomento, ma, corne si veclrà- sono anche tali da influenzare
l'orientamento idel pensiero matematioo.

Il volumetto riferisce partieolarmente sull'ENIAC (Electronic Xumer.'cal
Integrator and iCaleulator), la grande maeehina caleolatrice dell'UniversLtà
di Penmsylvania. La caratteristica fondamentale di questa maeehina elet-
tronica è la veloeità sorprendente eon -cui -compie Ie operazioni aritmetiche
fondamentali : una di queste riehiede una fraizione di mffisee'ondo, sicehè in
un'ora si puó compiere un milione di moltiplicazkmi. S;imma^Lni il lavoro
di ealcolaizione che puo sbrig-are una tale maeehina entiro 24 ore.

Questa rapidità di operazione condizïona Ie altre caratteristiche della
maochina perehè essa andrebbe del tutto seiupata se dovessero moltiplicarsi
gli interventi deU'operatore. E percio bisogna che essa abbia una « mexnoria »
che tenga nota sia delle istruzioni operative fornitele in principio sia dei
intsultati di operaizmni précèdent], oecorreniti pex le successive, la -eui registra-
7ione meccanica riehiederebbe un tempo eatremamente più lungo e ehe
percio va evitata.

La « memori-a » è forse oggi il lato meno efficiente delîa maeehina : essa
si ©sfcende ad una ventina di numeri (non eifre), mentre sarebbe deside-
rabi'le che si e«stendesse a 1.000 - 5.€00 numeri, All'aumento della memoria
tendo.no appunto Ie nuove macehine in eostrusione o in progetto.

Un altro organo -essenziale è il « eervello elettronico » della maechina che
raeeoglie e po-ne in atto al momento opp'ortnno Ie istruzioni preparate dal-
rojàeratore prima che ini.z>i il funzionamento.

Quali problemi si «possono risolvere con questa maechina ? Certo moltis-
sioni, dalla risoluzione di sistemi di equaaioni lineari, all'ïntegrazione di
sistemi di equazioni different'ali o a d'erivate parziali eon eondi-zioni ai
limiiti estremamente varie. Ma ciö ehe è più interessante, e che finisee per
influenzare lo stesso pensiero matematieOj è che spesso bisogna o è conve-
niente porre il problema, la cui risoluzione è affidata alla maechina, m modo
diverso da quello in cui di solito- si pone e ei risolve formalmente Cosï
p. es. la risoluzione di un sistema di equazioni lineari (a eoef&eienti reali)
si pone come la ricerca di minimo di una ft>rma quadratiea; l'integraziane
di un'equazlone differenziale è più agevole se si trasforma questa in una
equazione integrale. In questo senso la maeehina influenza il nostro d d i
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.pensare: la classica impostazione infinitésimale dei probleml della âsiea
matematiea «ede il posto alla formulasione integrale o globale del feno-
meno, Questa e nan quella è diïettamente accessibile alla maechina.

Si pen-si alPeiiorme quantità di1 caleoli che richiede Pelaboraizione di
àati statistici, ecoBomici, soeiali, medici, astronomiei resi speditamente pos-
sibüi .dalla maechina calcolatriee : e allora essa apparirà qualche cosa di più
di un semplice strumento; pur rimanendo taie, esso permette alFuomo
di seienza isia di risparmiare tempo prezio'so ad attività pïù elevate della
sua mente, sia di amplia/re l'insieme dei fenomeTii SUL quali puô esereitare
ü suo dominio.

W. L. SXJMMER*- Progress in Science, (B. BlackweH, Oxford, 1946,
pp. VII I+ 176).
Il progresso scientifico neLl'ultimo deeennio, largamente stimolato e finan-

ziato in rapporto alle nécessita di gnerra, è veramente affascinante, La seien-
za si è vista porr-e in quesfto periüdo una quantité di probkmi ai quali oe-
correva tnovare rapidamente una soluzione: non solo nel eanipo bellico pro-
priamente. detto (e qui si attende che la saggezza umana ponga limitazioni
alla potenza distruttiva raggiunta), ma nel campo àelValimentazione, della
genetica, della medicina, delle sostanze plastiehe e di quelle tessili, della soeio-
logia, delFeeonomia. La responsabilità dell'uomo di soienza rispetto ai resto
delTximanità ne risuita emormemente aumentata e, qualunque sia la sua
specialità di lavoro, egli non pu6 più ignorarla. Spesso è proprio nelle scienze
più astratte come la matemati-ca, l'origine prima di inyenzkmi destinate a
mutare radicalmente i modi di vita e i rapporti sociali.

Il libro del SUMMER ofte un vasto panorama dei risultati eonseguifci
negli ultimi anni.

•Panorama che è dominata daU'eüettrochimica; è fantastico l'uso che puô
farsi degii elettroni in ogni campo: dall'analisi dei metaJli alle Yalvt»le
per radio; dalla liquefazione o saldatura dei metalli alla prepârazione di
vetri, gommen alimenti speciali; dal microseopio elettronico (eon ingrandi-
menti fino a 20.000 diametri) e dalle sue applieazioni in batteriologia al
« raàar » per feealizzaizioni di ostaeoli e alle sue applieaziom alla navïga-
zione aerea e alla fisica; dalla televisione al betatrone capace di produrre
poten'ziali di 100 milioni di volta: e non è improbabile che con nutovi
modeJli si riesca a produrre raggi equivalenti a quelli cosmici.

La liberazione delFenergia atomisa è il risultato più eospicuo raggiunto
in quest'ordine di ri<îerche: la triste notoriété delle sue application} distrut-
tive (che son venute per prime) non esclude Famm^razione per i risultati
siia teorici (eome l'equivalenza f ra massa ed energia di EINSTEIN) sia spe-
rimentali (icome Ie prime disintegrazioni di atomi da parte di RUTHERFORD,
la scoperta di varie particeUe ellementari, la costruzione del ciclotrone) di
cui quella liberazione rappresenta la sintesi.

Risultati di enorme interesse prat ie o si sono ottenuti ne1] a pro pulsion e
a reazione e nella creazione di sostanze plastiehe con le p'ù svariate carat-
teristiehe; e nel campo della ehemioterapia con la scoperta dei sulfainidici,
della penicillina e di altri prodotti s'ntetici. Nel campo alrmentare gli stuidi
di genetica sia végétale s;a animale hanno fornito nuove specie con earat-
teristiche di resistenza e di svihippo estremamente interessanti.

Su tutto que-sto vastissimo campo il volume del STJMTVÎ K dà informa-
zioni précise, eon nofeie storiehe, in un ling-uaggio da cui le difficoltà te e-
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niche sono eliminate fin quanto è p'ossibile. È un libro rijco di attrattiva»
la cni lettura non puo che giavare a chi s'intéressa al progresso seientifico.

J. J. BUBCKHABDT: Die Bewegungsgruppen der Krist allo graphie,
L-ehrbiiaher und Monagraphien ans d-em Geblete der exakten Wis-
senschaften, vol. 13 (186 pagine, 56 figure). Basel, Birkhauser3
1947.
Il fondamento matematico délia cristallografia è dato dallo studio di

eerti gruppi discreti éi movimenti nell'o spazio ordinario, la determinazione
-e elassincazione dei quaH è stata ottenuta oltre 5Q anni or sono ad opera
di A. ScHÖNFLras ed E. VON FEDOROW. Il presente volume rielabora i'ar-
gomento in modo originale, valendosi* abilmente dei grandi progressi che da
allora ad oggi hanno cönseguito Ie teorie delle matrici, dei reticolati, dei
gruppi astratti e loro rappresentazioni. I molteplici legami f ra queste teo-
rie e Pargomento suddetto sono qui posti assai bene in luce, e Fesp'osizione —
corredata da frequenti tab elle riassnntive — è notevole per snellexza e
perspieuità.

Al centro della trattazio-ne sta la mozione di retieólato '(teel- pwnkigitter,
ingl. lathce), cosï denominandosi ogni trasfoxmafco1 affine delPinsiieme dei
punti che, in uu ^ eucli-deo riferito ad as si cartesiani, hanno eoordinate
in tere. Seopo precipuo del libro è la determinazione per n = 2, 3 di tutti
i gruppi di movimenti di S„ trasformanti in sè un retieólato.

Preso- in Sn un reticolato^ siano T e G le totalità delle traslaziom e dei
movimenti di Sn che lo mutano in sè. Allora T è un gruppo abeliano con
n generator! liberi, mentre G è un gruppo avente T come sottogruppo in-
variante e tale che G/T risulta oloedricamente isomorf o ad un gruppo
finito di rotasioni di SM trasformanti in sè un retieólato. Ogni gruppo siffatto
détermina una cosi detta classe cristallografica geometrica di # n ; associando
poi al gruppo un retieólato invariante, cio ehe in t aluni casi puö venir effet-
tuato in piü modi essenzialmente diversi, si ottiene una classe cristallogra-
fica aritmetica. Le diverse classi cristallografiehe corrïspondono ai vari grup-
pi finiti di snstituzioni o matrici ortogonali d'ordine n} trasformabili in sosti-
tuzioni o matrici a coefficient! interi; e lo stesso rimane valido, anche se in
cio che précède si sopprime la condizione delFortogonalità. Due gruppi di
so'stituzioni o matrici determinano la stessa classe geometrica se, e soltanto
se, essi sono trasformabili Funo nell'altro mediante una sostituzione lineare
invertibile, che non è restrittivo supporre ortogonale. Due gruppi di sosti-
tuzioni o matrici a c«otem\cienti interi determinano poi la medesima classe
aritmetica se, e sultanto se, essi sono trasformabili Funo nelPaltro mediante
una sostituzione lineare intera unimodulare.

Poggi§n*do su questi risultati generali, qui stabiliti valendosi di teorie
ansüiarie rapidamente richiamate in un eapitolo introduttorio, Fautore déter-
mina anzitutto per n = 2, 3 tutte Ie classi cris tallografi ehe geometriche. Da
queste poi de du ce le «corrispondenti classi aritmetiehe, alle quali pure giunge
con metodo più diretto ed uniforme mediante 1'introduzione della base
ridotta di un retieólato, ottenuta col classieo proeedimento usato da Mix-
KowsKi nella sua G-eometria dei numeri. Dalle classi aritmetiehe dériva in-
fine i vari gruppi eristallografiei di movimenti, in numero di 17 nel piano
e di 230 nello spa^o.

Il proeedimento qui adombrato non puo venir esteso al caso n ̂  4.
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Tuttavia Fautore ottiene per n>2 certi gruppi di movimenti di Sn, rap-
presentabili mediante il gruppo cielico d'prdin-e n eà i gruppi totale ad alter-
ixo <di permuta&Loni su n kttere.

Il libro contiene numerose indication!, bibliografiche, ed è redatto in modo
ehe — piar eesendo stxaïngato e rigoroso — pnö venir letto anehe da ehi
non sia adden-tro alle teorie matematiche ivi impiegate, Esso dà alle teoiie
espüste una sistemazion-e che puo ritenersi définitiva, meluso cio che con-
cerne la ecelta delle notazioni. La veste tipografica è eccellente; ma 1-e iigu-
i'e avrebbero fors-e potuto e&sere migliori.

BENIAMINO SEORÏ:


